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LA CURIOSITA’

E Bohigas
va a Parma

arà stata solo una coin-
cidenza,ma il sospetto

che l’eterno derby Parma-
Reggio abbia vissuto una
nuova partita è lecito:nel-
lo stessa giornata della vi-
sita di Santiago Calatrava
a Reggio,la città ducale ha
ospitato un altro grande
architetto spagnolo,il ca-
talano Oriol Bohigas,fon-
datore dello studio di ar-
chitettura catalano Mbm
Arquitectes e fautore del-
la rinascita architettoni-
ca di Barcellona.

Bohigas e il suo socio
Oriol Capdevila hanno in-
contrato il sindaco di Par-
ma,Pietro Vignali,che li
ha incaricati di elaborare
un piano urbanistico per
un migliore coordina-
mento tra i diversi punti
nevralgici della zona
nord.

Queste le finailtà dello
studio:collegare il cen-
tro storico agli interventi
che sorgono immediata-
mente a nord della ferro-
via,creare nuovi varchi al
di sotto della linea ferrata,
mettere in comunicazio-
ne le aree Pasubio e Sta-
zione.
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Il candidato sindaco della Lista 5 stelle/Beppe Grillo condivide solo alcune idee di Calatrava

Olivieri: «Riqualifichiamo Mancasale»
«Costruire una città attorno alla Mediopadana non risolve il problema»

atteo Olivieri,candidato sindaco della Lista 5 stel-
le/Beppe Grillo,condivide alcune idee di San-

tiago Calatrava,ma non lesina dure critiche al proget-
to nel suo complesso.

«Le proposte di Calatrava - scrive Olivieri - sono inte-
ressanti per dare un senso ad un’area problematica
della città.Tuttavia attenzione che l’estetica non diven-
ti la nuova frontiera della distruzione di Reggio.
Un’ottima idea ce l’ha avuta:trasporto pubblico ad
alta frequenza tra il centro e Mancasale,già nel no-
stro programma.Per poi dire,però,“non conosco be-
ne il contesto”.Glielo spieghiamo noi.Reggio sta mo-
rendo perché il lavoro è stato portato fuori,la resi-
denza è a sud e il lavoro a nord.Ragion per cui,co-
struendo una nuova città attorno alla Mediopadana
la situazione si aggrava.Bisogna puntare a rendere il
quartiere di Mancasale un quartiere vero e vivibile.Ec-
co le nostre proposte.Riqualificare Mancasale inse-
diando servizi di vario genere (ristorazione,incon-
tro,alberghi) anche ricorrendo a varianti ai piani esi-
stenti,per farlo vivere più a lungo delle 10 ore lavora-
tive».
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Matteo Olivieri

L’INTERVISTA L’architetto reggiano è d’accordo con le idee d’alto livello del collega

Malaguzzi applaude Calatrava
«Stessi principi nel nostro Masterplan Reggiane»

Cosa aveva detto Santiago
L’architetto catalano,invitato dall’Associazione Industriali di Reggio al Cen-
tro internazionale Malaguzzi,giovedì scorso aveva illustrato le sue esperien-
ze di progettazione di stazioni in dieci altre città di differenti dimensioni,
spiegando quale approccio pratico abbia alla risoluzione dei problemi ur-
banistici, funzionali ed estetici.
Ed infine,con un coup de théâtre degno di un consumato regista,aveva
mostrato,negli ultimi fotogrammi del suo video,il possibile volto della sta-
zione Mediopadana,lanciando una proposta provocatoria ma non troppo:
potenziare i collegamenti multimodali (tram e ferrovia) con il resto della cit-
tà e della regione,nonché dotare la stazione Tav di una doppia facciata,
con la linea della metropolitana di superficie proveniente dal campus San
Lazzaro che le entri sotto attraverso una sorta di portale aperto anche verso
nord.Scopo? Così come i ponti scavalcano il “muro”dell’Autosole ed uni-
scono la parte nord e quella sud della provincia,così la doppia facciata
non trasformerebbe la stazione in una muraglia che chiude lo spazio urba-
no al resto della pianura,ma si presenterebbe come nuovo portale verso
della città.
Il sindaco Delrio, interpellato a fine convegno sulla proposta,non aveva
escluso di prendere in considerazione il progetto: «Ne avremo modo di di-
scutere nei prossimi tre anni,direttamente sul cantiere»,e aveva poi ribadi-
to: «Ad aprile l’inizio dei lavori,da completare in mille giorni».
Mille giorni prima del futuro.Secondo Calatrava,è necessario darsi il tem-
po per riflettere e poi fare uno slancio collettivo,perché - come tra gli ap-
plausi aveva detto nel corso del convegno - «lo sforzo che si fa ora,sarà col-
to nelle prossime generazioni e ci farà sopravvivere nella loro memoria».

di Paolo Borgognone
a lectio magistralis tenuta
giovedì da Santiago Cala-

trava,ospite degli Industriali
reggiani,ha aperto un ampio
dibattito fra i politici e fra i
suoi stessi colleghi.

L’architetto Antonio Mala-
guzzi,che a suo tempo aveva
presentato il Masterplan per
la riqualificazione dell’area
delle Reggiane,esprime un
parere positivo sulle idee
espresse da Santiago Calatra-
va.

Cosa pensa delle ipotesi
avanzate nel corso dell’in-
contro di giovedì scorso? 

«Globalmente le vedo mol-
to bene.Le opere già realizza-

L
te da Calatrava in città stra-
niere sono di alto livello,e ca-
paci si rilanciare o rinnovare
l’attenzione sui temi del futu-
ro,cosa che difficilmente si
riesce a cogliere nella realtà
locale.Anche il modo che ha
scelto per illustrare le sue idee
è stato convincente:ha por-
tato il pubblico a intuire come

potrà essere la porta a nord
della città».

E in particolare come va-
luta la stazione Mediopa-
dana?

«Quando si sottolinea il no-
me Mediopadana vuol dire
che essa lo deve diventare
davvero, se vogliamo darle
un senso.E’necessario metter-

si in competizione e/o in si-
nergia con le altre città:se non
ci sono interessi a salire o a
scendere a questa stazione il
treno non si fermerà mai».

Dal punto di vista dei co-
sti, ritiene che il progetto
Calatrava sia realizzabile? 

«Le risorse necessarie van-
no assolutamente trovate,al-
trimenti non si capisce come
sia possibile rilanciare Reggio
Emilia.Quando si pensa ad al-
tro livello rimane sempre
qualcosa di positivo,che poi
spinge verso la realizzazione
di un progetto strategico com-
plessivo.In caso contrario si
rischia di continuare a mette-
re dei piccoli francobolli qui e

Non c’è solo la doppia facciata della stazione

Le altre proposte
L’architetto di Valencia non si ferma

l convegno organizzato da-
gli Industriali reggiani San-

tiago Calatrava,certamente
grande architetto ma anche al-
trettanto bravo promoter di se
stesso,ha incantato tutti con la
parte finale del suo video,che
ha fatto pregustare ai reggiani
una stazione Mediopadana de-
gna di una capitale europea,o
anche degli Emirati Arabi.

Ma la creatività di Santiago
Calatrava non si ferma certo
qui.Nella sua mente la stazio-
ne a doppia facciata è solo pri-
ma fra le idee che possono ac-
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compagnare e valorizzare la
realizzazione della Mediopa-
dana.Un altro punto impor-
tante sarebbe infatti costituito
dalla creazione di un’area di
sosta lungo il percorso dell’A1,
in corrispondenza della nuova
stazione,per consentire un col-

legamento diretto fra l’autostra-
da e il treno ad alta velocità
senza costringere gli automobi-
listi ad uscire al casello di Reg-
gio.

C’è poi il problema di con-
nettere tra loro le due stazioni
di Reggio,quella storica di piaz-

zale Marconi e la nuova Medio-
padana.Calatrava avrebbe pen-
sato a una navetta,che viagge-
rebbe su binario sopraelevato.

Infine c’è una vecchia idea
dell’architetto di Valencia,da lui
già formulata anni fa,quando
prese il via il suo lavoro nella no-
stra città,che lo stesso Calatrava
ha realizzato,con qualche va-
riante,in altre parti del mon-
do:una torre a spirale,un gratta-
cielo avveniristico che costitui-
rebbe sicuramente il tocco fina-
le,la ciliegina sulla torta dell’in-
tero progetto.

A smorzare gli entusiasmi,e a
spegnere i sogni dei reggiani,
nasce però una domanda:chi
paga tutto questo? C’è chi ipo-
tizza che Stato e Regione possa-
no intervenire,perché il proget-
to coinvolge anche altre provin-
ce.

Ma nella situazione attuale
di crisi generalizzata sembra
puttosto difficile che il governo
centrale e quello regionale pos-
sano mettere mano così pe-
santemente al loro scarno por-
tafogli.

(p. b.)

TRA SOGNO
E REALTA’

A sinistra
l’architetto
Antonio
Malaguzzi;
a destra
una veduta
aerea
dell’area
delle Reggiane;
al centro della
pagina
l’architetto
Santiago
Calatrava

là».
Lei trova delle analogie

con il Masterplan di riqua-
lificazione delle Reggiane? 

«Le cose dette da Calatrava
sono sostanzialmente le stes-
se che avevamo detto noi
quando abbiamo presentato il
Masterplan:si tratta di una irri-
petibile occasione per esten-
dere l’effetto città oltre i con-
fini dei viali di circonvallazio-
ne,riconnettere i quartieri a
nord e a sud della ferrovia,
porre in relazione l’area con il
contesto sociale,economico
e urbanistico circostante,su-
perando le barriere storiche,
fisiche e psicologiche costitui-

te prevalentemente dalla fer-
rovia».

Come si ricorderà,nel Ma-
sterplan sono previsti cinque
fra sovrappassi e sottopassi ci-
clopedonali,in grado di colle-
gare l’area con la zona stazio-
ne e le aree circostanti.Uno di
questi passaggi dovrebbe su-
perare l’edificato della stazio-
ne,ponendo in collegamen-
to piazzale Europa con piazza-
le Marconi,e dando di fatto
due accessi e due fronti alla
stazione stessa.Esattamente
come ha ipotizzato l’altro
giorno Santiago Calatrava a
proposito della stazione Me-
diopadana.
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